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Ma se ne perde traccia nelle declinazioni ospedaliere

ll sindacato dei medici ha gia pronti Sli emendamenti

ELISABETTA DEL CURTO

:irLl,r..rll::.i,!r'.1:..11 <<La riforma del Siste-

ma socio sanitario re gionale raP-

presenta unbccasione imPor-

iante per la nostra sanitàProvin-
ciale, ma non siPuò non condivi-
dere lapreoccuPazione esPressa

dalla ionferenza dei sindaci di

Valtellina e Valchiavenna rispet-

to al futuro dei nostri servizi
osnedalieri e territoriali"'

A sottolinearlo è Elisabetta
Vitali, segretario diAnaao Asso -

med (l'aJsociazione nazionale

dei medici dirigenti) dentro

l'Azienda osPedaliera locale, che

entra nel merito della discussio-

ne aperta sulla revisione della

Iegge regionale numero 3I, sul

.iJtema socio sanitario lombar-
do.

lncongruenze
«È positivo iI fatto - preeisaVita-

Ii -che l'articolo 6 del maxiemen-

damento in discussione in Re-

sione individui con chiarezza

iAts (Agenria di tutela della sa-

ilil Chiediamo
chevenga ttrtelato
il lavoro dei medici
e anche quello

lute) sperimentale della monta-
snr' 

"ò*Pt"rdente 
i territori

Eela provincia di Sondrio e della

Valcamonic4 anche se, Poi, Pro-
sezuendo nellianalisi dei succes-

sià articoli dellaproposta dileg-
ge, non si caPisce come questo

Ioncettovenga declinato in sede

di istituzione delle Asst (Azien-

de socio sanitarie territoriali e
aziende osPedaliere), che do-

webbero avere unbacino dirife-
rimento di ben 600mila abitan-

ti, e parimenti non si caPisce co-

me verrebbero classificati i no-

stri ospedali che, non avendo i
mille posti letto necessari Per
mantenere la loro autonomia
giuridica, dowebbero afferire

àdunaAsst al momento nonben
definita».

In sostanza l'associazione
ralwisa nellaproPosta dilegge aI

vaglio in Regione, ìiincongruen-
,u"già f"tt^ ttotare alcuni giorni

fa àatta Conferenza dei sindaci

di Valtellina e Valchiavenna,
unitamente a quella dellaValca-

monica.
oÈ come se iI concetto di sani-

tà di montagna, ben evidenziato

nella prima Parte della legge, -

precisa Vitali - si Perdesse Per

itrada scomParendo nei Passag-
qr successivi e lasciando iI cam-

io ad interPretazioni soggetti-

ve. A questo Punto, dato che il
ruolo àel sindacato è PrinciPal-

mente quello di tutelare le cate-

gorie rapPresentate, l'Anaao re-

iio"atelo sta Portando avanti

Ittrrrr"rto la Presentazione di
emendamenti alla ProPosta di

riforma che anche noi affiliati
della provincia di Sondrio con-

dividiamo in toto. E che confi-

diamo i Politici e amministrato-
ri regionali vogfiano considera-

re anche Perché, vorremmo sot-

tolineare, che il sistema attuale,

in provincia di Sondrio, con tut-
te ie sue criticità, sta in Piedi so-

orattutto grazie allo sforzo e al-

i'abnegaziÉne dei suoi oPeratori

che, pér questo meritano Parti-
colarì attènzione daParte delle

istituzioni».

llpersonale
Liassociazione Provinciale, in
oarticolare, batte il chiodo sul

problema del Personale sanita-

rio, ormai allimite.
«Un esemPio concreto e al-

larmante - "hirrit"" 
Viiali - è

ouello dei Punti nascita' Attual-
àente sono tre e tutb in rlifÉcol-

tà per Pesanti care:1ze tli Perso-
nie.C-osì come altre sPecialità

sono in grave sofferenzae, da

mesi, è stata sosPesa la guardia

cardiologica a Sondalo' Chiedia-

mq qrit di, 
"hevengatutelato 

iI
lavoro dei medici e dei dirigenti
sanitari, capace di tradursi in si-

curezza Per i Pazienti»'dei dirigenti sanitari


